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I fatti e le cifre di due diversi modi di governare 

Confronto Comune-Regione: DC alle strette 
Dibattito a quattro con Valenzi, Sassolino e Clemente ieri ad una TV privata - A Palazzo S. Giacomo 5 anni di 
governo stabile - Paralizzata per quasi 3 anni la Giunta regionale - Necessaria una svolta anche per la Campania 

Cinque anni di amministrazione democratica di 
sinistra al Comune di Napoli e cinque a rn i di 
giunte a maggioranza de alla Regione Campania. 
Quale delle due istituzioni è stata governata 
meglio? Dal confronto diretto tra due diversi modi 
di governare la Regione e la DC escono perdenti. 

«Il conironto tra Comune e Regione è illumi
nante. Non è un caso che la DC eviti di parlare 
del suo operato in questi cinque anni alla Regione 
e centri tutu i suoi attacchi contro il Comune » 
ha detto ieri il compagno Antonio Bassolino in un 
dibattito all'emittente privata CRT 34. Negli studi 
televisivi si sono confrontati da un lato Bassolino 
e il sindaco Maurizio Valenzi. dall'altro l'ex sin
daco de Bruno Milanesi e il segretario regionale 
scudocrociato Ferdinando Clemente di San Luca. 
Moderatore Enzo Giustiniani. Con dati e cifre alla 
mano Valenzi e Sassolino hanno documentato le 
responsabilità della DC per il malgoverno alla 
Regione, sottolineando il «segno nuovo» rappre
sentato a Napoli dalla giunta di sinistra. Ripor 
tiamo qui di seguito 1 passi più significativi del 
dibattito a quattro. 

«Antonio Gava in un articolo comparso recen
temente sul Popolo — ha esordito il compagno 
Bassolino — ha dedicato solo un passo alla Re
gione e poi ha dedicato fiumi di parole al Comune. 
Il motivo di questa scelta della DC eccolo qua. 
Al Comune ci sono stati cinque anni di stabilità 
amministrativa, di buon governo; c'è stato l'ini
zio di una svolta in tutti i campi: dalla casa 
alla scuola alla cultura. Alla Regione invece, ha 
proseguito Bassolino, il dominio della DC ha pro

vocato in cinque anni quasi tre anni di paralisi. 
1.500 miliardi non sono stati spesi e quando i soldi 
sono stati impiegati, sono stati impiegati in modo 
clientelare. Insomma dove c'è la DC ci sono la 
crisi; dove c'è il PCI ci sono governi stabili». 

La replica all'atto di accusa di Bassolino è toc
cata a Milanesi. «Perché nella nostra campagna 
elettorale privilegiamo il Comune e non la Re
gione? Ma perché alla Regione stiamo bene. E* 
il Comune che dobbiamo conquistare. E poi è 
davvero merito del POI la stabilità al Comune? 
E" vero il contrario. Grazie alla nostra responsa
bilità. ha detto Milanesi, la giunta Valenzi ha 
potuto governare in questi anni. Se 11 PCI si fosse 
comportato come noi. anche alla Regione non ci 
sarebbero state crisi ». 

« La verità — ha spiegato Valenzi — è che la 
DC ha tentato di metterci in crisi in modo abile 
e ipocrita. Pur votando il bilancio ha poi silurato 
tutte le iniziative che prendevamo. Ora la DC sce
gliendo come capolista Milanesi, l'uomo meno di
sponibile all'intesa, conferma l'operato di questi 
anni ». 

Sul tema della governabilità è intervenuto, ri
prendendo le argomentazioni di Milanesi, anche 
Clemente: « Il vero merito della stabilità della 
giunta d: sinistra è della DC. ha detto. Pur po
tendo mettere in crisi l'amministrazione comunale. 
abbiamo sempre garantito la maggioranza. Nep
pure quando il PCI si è ritirato dall'intesa alla 
Regione, la DC è venuta meno». 

Alla domanda sui motivi che spinsero il PCI 

a schierarsi all'opposizione alla Regione, ha ri
sposto Bassolino. 

« Io non vedo tutto il bene e il male da un 
lato o dall'altro — ha detto Bassolino —. Al Co 
mune di Napoli so che non abbiamo affrontato 
tutti i problemi posti da una città malgovernata 
per 30 anni. Abbiamo comunque avviato il cambia
mento. Ma per la Regione mi sento di essere 
manicheo. In quale campo si è registrata una 
novità? Gli esempi sono purtroppo negativi: Ga
spare Russo, ex presidente della giunta, ha bloc
cato per mesi e mesi i fondi per il piano decen
nale della casa, perché voleva qualche milione in 
più per le sue clientele di Salerno. 

La DC ha garantito insomma la stabilità con 
un obiettivo, dichiarato dallo stesso Milanesi: "cuo
cere i comunisti a fuoco lento" e con la spe
ranza, confessata da Gava. che non durassero più 
di sei mesi ». 

MILANESI: Chi mi ha attribuito questa frase 
è un mentitore. 

VALENZI. Ma è su tutti i giornali. Non lo 
hai mai smentito. 

MILANESI: E' un falso. E poi non avevo l'ob
bligo della smentita. 

BASSOLINO: Vuol dire che tutti l giornali, 
allora, hanno mentito. Ma alla Regione chi è che 
sta bene? La DC e il suo sistema di potere. La 
Campania è una regione che non ha speso 1.500 
miliardi destinati a case, scuole, ospedali. Siamo 
l'ultima regione dello «stivale». Lo dicono le sta
tistiche del ministero degli Interni. 

Alla richiesta di un giudizio sull'amministra

zione comunale. Clemente ha risposto sostenendo 
che << la giunta Valenzi non ha portato nessuna 
novità rispetto agli anni del centrosinistra. Il 
cambiamento è stato solo nei nomi e null'altro ». 

a Io contesto questa affermazione, ha detto 
Bassolino. Non s'è t rat tato di un semplice giro di 
poltrone. Vediamo i fatti. 8 mila operai dell'Italsi-
der non verranno più cacciati da Bagnoli. Il centro 
direzionale era l'ultimo atto della specuiazione edi
lizia: un pezzo della città finiva cosi nelle mani 
di grosse società pubbliche e private. In campo 
culturale, sono rientrati a Napoli decine di intel
lettuali "fuggiti" negli anni precedenti. Ecco che 
cosa è stato il cambio della guardia a Palazzo 
S. Giacomo! La mortalità infantile, ha proseguito 
Bassolino. dal 44 per mille è calata al 20 per 
mille grazie alla guardia medica pediatrica e ai 
servizi sanitari predisposti dal Comune. E se non 
ci fosse stato il sabotaggio de ci sarebbero anche 
i consultori. 

Se la DC non fa l'autocritica, non cambia pr'* 
grammi e idee, non c'è possibilità di rapporto uni
tario. Noi chiediamo un voto per rafforzare la 
giunta di sinistra al Comune e per una svolta alla 
Regione ». 

« Aldilà delle polemiche elettorali — ha detto 
invece Clemente — dobbiamo porci sul serio il pro
blema della governabilità dopo l'8 giugno. Alla Re
gione e ancor di più al Comune sarà accentuato». 

L'ultima battuta è toccata a Valenzi: « In que
sti cinque anni abbiamo governato con una coa
lizione di quattro partiti diversi. Non era facile. 
ma ce l'abbiamo fatta. Bisogna rafforzare questa 
amministrazione ». 

La Campania anni 80 ? Per il PCI bisogna... 
L'Ente Regione ha fun

zionato male, fallendo in 
larga misura gli obiettivi 
che si attendeva centrasse. 
Ciò nonostante l'istituto re
giornale rimane un momen
to fondamentale dell'artico 
lazione democratica del no
stro paese. Ma come do
vrebbe operare? Quali que
stioni dovrebbe affrontare 
in maniera prioritaria? 
Qui in Campania a quali 
settori dovrebbe dedicare la 
attenzione maggiore? 

Lo abbiamo chiesto ai 
capilista del PCI candidati 
per la Regione nelle Circo
scrizioni di Caserta (Do
menico Verde), di Salerno 
(Isaia Sales). di Avellino 
(Lucio Fierro), di Bene
vento (Costanzo Savoia) ed 
a Nicola Imbriaco, capo
gruppo comunista uscente 
alla Regione. 

Nicola Imbriaco 
Abbiamo difeso in questi 

anni l'istituto regionale da
gli attacchi della DC tesi a 
trasformarlo in una parte 
del suo sistema di potere. 
Per perseguire questo obiet
tivo la DC ha impedito il 
varo di un piano di svilup
po economico, di assetto del 
territorio, del piano sani-
nitario, del piano dei tra
sporti. delle deleghe ai Co
muni. Metà del bilancio re
gionale (1.500 miliardi) è 
rimasto inutilizzato. L'altra 
metà è stata spesa in ma
niera clientelare con fon
dati dubbi persino sulla 
correttezza formale, dal 
momento che la DC non è 
stata in grado di produrre 

il rendiconto delle spese ef
fettuate e per alcuni capi
toli siamo già alla resa dei 
conti con la giustizia essen
do emersi gravi reati penali. 

Il prezzo più alto di que
sta intollerabile situazione 
è stato pagato dal Comune 
di Napoli sul quale, ai dan
ni generali derivanti dalla 
mancata approvazione della 
delega di funzioni e al tra
sferimento dei mezzi neces
sari per esercitarle, si sono 
aggiunti gli altri derivanti 
dalla scelta della DC di 
strangolare la capitale del 
Mezzogiorno che aveva il 
grande torto di essere go
vernata da un sindaco co
munista. Da questa scelta 
antipopolare derivano i de
biti accumulati dalla Re
gione nei confronti del Co
mune di Napoli: 70 miliardi 
per 1 trasporti, sabotaggio 
di tutte le iniziative socio
sanitarie (consultori, asili 
nido ecc.) vanificazione di 
tutti i tentativi portati a-
vanti dal Comune di Napoli 
per frenare la falcidia delle 
piccole e medie industrie 
della zona orientale. -• 

La terza legislatura regio
nale avrà di fronte il com
pito di spezzare definitiva
mente il disegno criminoso 
della DC di fare della Re
gione una macchina buro-
cratico-amministrativa per 
rilanciarne la funzione es
senziale di organismo di le-
giferazione e di program
ma/ione. 

Domenico Verde 
Volgendo lo sguardo all' 

indietro va detto che è ne

cessaria innanzitutto una 
rivalutazione dell'ente Re
gione che deve essere in 
grado — al contrario di co
me è capitato fin qui. per 
responsabilità della DC — 
di affrontare le questioni ed 
i problemi di un diverso 
rapporto con l'Intero terri
torio regionale ed adottan
do il metodo della pro
grammazione. L'assenza di 
un piano di sviluppo eco
nomico. di piani di inter
vento nei settori economici 
fondamentali ha prodotto 
nella provincia di Caserta 
uno sviluppo caotico e gua
sti profondi. 

La Regione Campania — 
tenuto conto della realtà 
casertana, ma anche di 
quella dell'intera • regione-
deve porsi l'obiettivo di in
terventi finalizzati in al
meno quattro filoni decisi
vi: l ) - i l riassetto del ^ter
ritorio; 2) intervento ' nei 
servizi; 3) spostamento di 
risorse verso le zone inter
ne; 4) rapporto coordinato 
tra agricoltura, industria, 
piccola e media azienda ed 
artigianato. Ed il «caso» 
Caserta, indicato dalla DC 
come un simbolo, come fio
re all'occhiello (Piccoli, il 
segreiaiio de. lo va ripe
tendo nei comizi) di svilup
po economico e produttivo 
nel Sud, parla chiaro: sono 
oltre 20 i punti di crisi e 
in 6.000 rischiano di per
dere il posto di lavoro. Al
tro che Eden! Qui si scon
ta l'assenza di ogni logica 
programmatoria che nel fu
turo prossimo potrebbe as
sumere aspetti drammatici. 

Stante l punti che Indi
cavo su questi filoni più 
precisi deve svilupparsi 1'. 
iniziativa regionale: riqua
lificazione dell'elettronica. 
della meccanica, della chi
mica realizzando centri di 
ricerca, programmazione e 
progettazione nel Sud. As
sicurare una rete di strut
ture pubbliche per il cre
dito, l'assistenza tecnica ed 
il marketing per favorire la 
crescita dell'indotto. 

Isaia Saìes 
Questa regione così come 

è, còsi come è stata costrui
ta cosi come è stata gover
nata è nemica di Salerno 
come di tutte le città e le 
province che hanno grossi 
problemi di identità e di 
sviluppo. La provincia di 
Salerno sembra regolare il 
suo sviluppo, i suoi tempi 
e la sua storia sulle forze 
che spontaneamente vengo
no avanti. Ma così non è. 
Grandi potentati economi
ci e politici controllano e 
decidono per tutti. Camor
ra e mafia - accompagnano 
questo presunto - sviluppo 
spontaneo. Si spiega allora 
perché la DC (quella saler
nitana prima di tutto che 
per anni ha diretto la Cam
pania con Gaspare Russo) 
ha completamente svuotato 
di compiti e di funzioni la 
regione. Perché una Regio
ne che fa programmi, che 
ha idee e che decide non 
lascia decidere ad altri, a 
quelli — insomma — che 
nel salernitano fino ad og
gi hanno fatto il bello e 

il cattivo tempo. Ecco dun
que cosa poteva essere la 
Regione e cosa può anco
ra diventare per Salerno. 

Ecco allora 11 porto di Sa
lerno e l'aeroporto di Pon- . 
tecagnano. legato ad atti
vità commerciali e turisti
che. Ecco il modo di far 
contare il Cilento, il Vallo 
di Diano. l'Alto Scie: un 
programma regionale di re
cupero produttivo e civile 
di tutto l'Appennino inter
no. fatto di piani per la 
zootecnia, di recupero di 
migliaia di ettari demania
li. di acqua, di difesa del 
suolo: un modo cioè di 
cambiare tutto il paesaggio 
agrario delle zone interne. 
Ecco, per finire. 11 settore 
della ceramica che può a-
vere nuovo impulso da rap
porti con le regioni del 
nord interessate al settore. 

Lucio Fiérro T * 
Sono cambiate in questi v 

anni le zone interne. L'an
tica immagine di sola ar
retratezza è oggi del tutto 
inadeguata a contenere una 
articolazione complessa: 
giovani in primo luogo, la 
nuova classe operaia delle 
fabbriche, forze imprendito
riali dinamiche venute su 
nell'agricoltura, nella pic
cola azienda industriale. A 
queste forze soprattutto do
veva parlare la Regione. Ed 
è soprattutto in questi stra
ti sociali che la delusione 
è più cocente. 

C'era — nella richiesta 
che per Napoli come per le 
zone interne si definissero 

scelte chiare — un bisogno 
di governo dello sviluppo, 
di riferimenti certi. L'espe
rienza di questi cinque anni 
è altra cosa. Di fronte alla 
mancanza di volontà di da
re un governo al territorio. 
di dare organizzazione allo 
sviluppo, il vuoto lasciato 
dalla Regione è stato occu
pato da altri. E' il caso del 
progetto speciale per le zo
ne interne, è il caso delle 
questioni connesse all'inse
diamento FIAT nella Valle 
dell'Unta. 

Nel vuoto di governo cas
sa e speculazione, alleate, 
fanno scempio. Ma c'è pro
prio un qualche fato che 
questo destino di malgover
no ha impresso nel carat
tere nostro, nel Mezzogior
no? E non, invece, come è 
stato, questo è il frutto di 
una lotta politica, di uno 
scontro duro del quale la 
Regione è stato "ìl terreno? • 
E' questo, mi pare, un dato 
ancora in ombra. Il fatto 
cioè che c'è una partita 
aperta, che la Regione può 
essere al tra cosa. Non sia
mo passati, anche se risul
tati notevoli li abbiamo 
strappati. Non siamo passa
ti ma non è passata la DC. 
E oggi si vota mentre ap
pare con chiarezza che 1* 
accentramento è inefficien
za. è malgoverno, è paras
sitismo. 

Costanzo Savoia 
L'accusa più grave del 

Sannio nei confronti dei 
governi regionali espressi 
dalla DC in questi anni, è 
quella di non avere nem

meno tentato l'avvìo della 
programmazione. Una pro
vincia interna come il S.i-i-
nio, infatti, può guardare 
con fiducia al proprio fu
turo solo se si abbandona 
la politica degli interventi 
scoordinati, occasionali e 
clientelali e si procede sul 
piano dell'uso finalizzato e 
coordinato delle risorse. 

in questo quadro ai col
locano alcune rivendicaz-o-
ni specifiche .lei Sannio nei 
confronti della Regione: 1) 
la sollecita realizzazione 
aella diga di Campolattaro. 
nel quadro di un preciso 
progetto di assetto idrogeo-
losico; 2) la metanizzazio
ne del territorio provincia
le considerato v.ne Beneven
to è uno dei nodi fonda
mentali del metanodotto 
che la SNAM sta costruen
do; 3) la localizzazione a 
Benevento della terza uni
versità; 4) il potenziamento 
e l 'ammodernamento della 
ferrovia Benevento-Cancello 
come asse centrale di una 
efficiente rete del trasporto 
pubblico; 5) la realizzazione 
d: un piano di sistemazio
ne della viabilità cosiddetta 
minore indispensabile per 
Io sviluppo civile ed econo
mico della provincia. 

E' chiaro che la condizio 
ne indispensabile affinché 
queste questioni siano af
frontate in modo serio è 
un Consiglio regionale in 
m i la presenza del PCI e 
della sinistra sia più Torce. 
tale da rendere impossibile 
ogni ritorno al centro-siru-
stra o ad alleanze aperta 
mente di destra. 

Nuove adesioni all'appello 

Intellettuali 
e artisti per 

il voto al PCI 
Significativa presa di posizione della CNA 

L'appello per il voto al 
PCI nelle prossime elezio
ni dell'8 e 9 giugno, lanciato 
nei giorni scorsi da un nu
trito gruppo di intellettuali. 
(Percy Allum, Paolo Amati. 
Pasquale Colella, Boris Ulia-
nich. Biagio De Giovanni, 
Ettore Lepore, Francesco Lu
carelli, Gaetano Macchiaro-
li, Leopoldo Massimilia, Gu
stavo Minervini, Domenico 
Napoletano, Luigi Scotti) 
sta raccogliendo adesioni e 
consensi tra altri esponenti 
della cultura, della scienza. 
dell'arte. 

Ai primi si sono, infatti, 
in queste ore aggiunti i no
mi di Ugo Esposito, Geppino 
Peluso, Vittorino Silvestrini, 
Enzo Cuomo. Mario Coltorti, 
Carlo Fiore, Luigi Mascoli, 
Mariano D'Antonio, Enrica 
Pozzi Paolini, Umberto Sio-
la. Bruno Canino, Mariano 
Rigillo, Guido Fabiani, Ma
rio e Maria Luisa Santella, 
Giulio Baffi, Antonio Cali, 
Gennaro Russo. Carlo Vig-
giani. Maria Luisa Scalvini, 
Pietro Mazzei, Paolo Vigo, 
Salvatore De Martino. Pep-
pe Gentile. Vitaliano Corbi, 
Rosa Panaro. Aurora Spino
sa, Matteo D'Ambrosio. Do
menico Spinosa, Enrico Bu-
gli. Maria Roccasalva, Enri
co Ruololo, Bruno Galbiati. 
Ciro De Falco, Augusto Pe
rez, Emilio Notte, Riccardo 
Notte. Antonio Tammaro, 
Bruna Sarno. Pasquale Di 
Caterino. Riccardo Riccini, 
Renato Barisani. Lidia Cot
tone. Gianni De Torà, Ma-
telda Balatresi, Raffaele 
Lippi, Paolo Ricci. Biagio 
Zaccaria. Antonio Barone. 

Ma l'impegno al voto per 
il PCI lo stanno esprimendo 
anche altre categorie produt
tive. 

« Un voto comunista per 
lo sviluppo dell'artigianato 
a Napoli » è, infatti, il ti
tolo di un volantino diffuso 
in questi giorni in cui si af
ferma che il settore dell'ar
tigianato è stato sempre tra
scurato dai governi naziona
li diretti dalla DC e da quel
lo regionale della Campa
nia che non ha dato attua
zione a leggi che possono av
viare lo sviluppo del settore. 
« Per questo — continua il 
volantino — è necessario che 
oggi gli artigiani diano il 
loro voto al PCI che nella 
città e nelle istituzioni (Co
mune, Provincia, Regione) 
oltre che in Parlamento ha 
dimostrato interesse ed im
pegno per la soluzione dei 
problemi della categoria ». 
Seguono oltre t renta firme 
di qualificati esponenti del 
settore. 

In queste ore preelettorali 
anche la CNA (Confederazio
ne nazionale dell'artigiana
to) regionale fa sentire la 
propria voce invitando i suoi 
iscritti ad esercitare piena
mente il diritto dovere del 
voto. « La CNA — dice in
fatti un documento — orga
nizzazione unitaria, democra
tica e pluralistica ripudia 
ogni forma di collateralismo 

e pur non sostenendo nes
sun partito ed alcun candi
dato, chiede agli artigiani 
di esprimere un voto per il 
rafforzamento delle istituzio
ni democratiche nate dalla 
Resistenza antifascista ». 

Il comandante 
sì che se ne 
intende; e se 
lo dice lui... 

* Se i napoletani dovessero 
dare ad Almirante i voti ne
cessari per essere eletto sin
daco, me ne andrei da Na
poli (...) Almirante non ha 
mantenuto le promesse... Non 
credo che i napoletani siano 
diventati tanto imbecilli da fi
darsi di Almirante ». 

Sapete chi lo dice? Il co
mandante Lauro, proprio lai, 
in un'intervista a Panorama. 
E se lo dice lui, che Almi
rante lo conosce proprio bene, 
c'è da credergli. 

Perché Almirante è quello 
lì che promise a Lauro, quan
do il comandante era presiden
te del MSI, di farlo ridiven
tare sindaco di Napoli. E, na
turalmente, fece un bel buco 
nell'acqua. 

Ma se Lauro conosce bene 
il suo compare Almirante, noi 
abbiamo imparato a conosce
re bene i napoletani. E' gente 
che ha appreso a lottare, a 
non farsi ingannare, a ragio
nare — cifre e fatti alla ma
no — sui propri fatti e sui 
propri problemi. E' per que
sto che Almirante di napole
tani che si fidino di lui ne 
troverà ben pochi. A Trieste, 
per le elezioni comunali, fece 
la stessa storia; gridò, sbrai
tò, promise. Poi, dopo il voto* 
cosi come era venuto se ne 
tornò a Roma, a fare ti par
lamentare di un partito vec
chio e nostalgico, ormai con
dannato dalla storia e dai 
fatti. 

Stia tranquillo, comandante. 
I napoletani sono furbi, oltre 
che intelligenti. E i loro x>oti 
non li sprecheranno. 

# MOSTRE 
SULLA PREVENZIONE 
DALLE DROGHE 

Si chiude oggi al - salone 
delle Terme di Pompei, una 
interessante mostra sulla pre
venzione dalle droghe. L'ini
ziativa — che h a coinvolto 
insegnanti e studenti — e 
stata organizzata dal Servi
zio ricerche e tossicodipen
denze della amministrazior» 
provinciale di Napoli. 

noi siamo cresciuti 
con voi 

arredamenti 
moderni 

esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria, 7/b 
tei. 081/418886 - 406811 

sede 
8G121 napoli 
via carducci, 32 
081/417152 

NUOVO 
ULTRAPIATTO 

OPERA UNIVERSITARIA 
Dell'Università degli Studi di Napoli 

A V V I S O 
Il Consiglio di Amministrazione di questo ente, con un 
impegno di spesa per lire 912.750.000. ha disposto il pa
gamento di n. 2.545 assegni di studio relativi all'anno 
accademico 1979/80 che saranno prossimamente recapi
tati. a mezzo assegni bancari, presso i domicili degli 
studenti beneficiari. : 
Inoltre, si porta a ccnoscenza degli studenti interessati 
che. e far data dal 2 giugno 1980 presso l'ufficio infor
mazioni e le mense universitarie dell'ente saranno con
sultabili gli elenchi dei vincitori e degli esclusi. Questi 
ultimi potranno produrre ricorso all'ente entro e non 
oltre le ore 24.00 del giorno 2 luglio 1980. 

Napoli, li 28 maggio 1980 

IL DIRETTORE IL PRESIDENTE . 
Dott Francesco Pasquino Prof. Nello Poi 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 
1980. Onomastico 
(domani Erasmo). 

1 giugno 
Giustino 

MOSTRA SCOUT 
Oggi presso la sede del 

Corpo nazionale giovani 
esploratori italiani (CNGEI) 
in Napoli via Girolamo San
tacroce n. 19 avrà luogo la 
1. mostra nazionale di arti
gianato scout col patrocinio 
del sindaco di Napoli. 

ELEZIONI 
ALL'ORDINE . 
DEI MEDICI 

Oggi e domani si svolge
ranno presso • l'Auditorium 

dei medici di Napoli — piaz
za Torretta n. 9 — dalle ore 
9 alla ore 20 le elezioni dei 
consiglieri della Regione 
Campania presso i comitati 
dei tre fondi speciali di pre
videnza (generici, ambulato
riali e specialisti esterni) ge
stiti dall-ENPAM. 

INAUGURAZIONE 
SEDE AMPI 

Domani alle ore 17 in occa
sione dell'inaugurazione del
la nuova sede dell'ANPI. lo 
on. Mario Gomez parlerà nel 
salone della Galleria Princi
pe di Napoli sul tema: « Ter
rorismo ed eversione in Cam
pania ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia - Riviera: Via Car

ducci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77 ; 
Via Mergellina 148 . S. Giuseppe • 
S- Ferdinando - Montecalvario: Via 
Roma 348 ; Mercato - Pendino: 
P.zza Garibaldi 1 1 . Avvocata: P.zza 
Dante / 1 . Vicaria - S. Lorenzo -
Poggioreale: Via Carbonara 83; 
Staz. Centrale corso Lucci 5; P.zza 
Nazionale 76; Calata Ponte Casa
nova 30 . Stella: Via Foria 2 0 1 . 
S. Carlo Arena: Via Materdei 72 ; 
Corso Garibaldi 2 1 8 . Colli Anrinei: 
Colli Amine: 249 . Vomero - Are-
nella: Via M. Pisciceli; 138; Via 
L. Giordana 144; Via Merlreni 33 ; 
Via D. Fontana 37; Via Simone 
Martini 8 0 . Fuorifrorta: P.zza Mar
cantonio Colonna 2 1 . Seccavo: Via 
Grimaldi 76 . Pozzuoli: Corso Um-
berTo 47 . Milano: - Secondigliano: 
Corso Secondigli ano 174. Posillipo: 

MODELLO ULTRAPIATTO NX52 £. 30.800 
MODELLO UOMO NX50 E. 17.700 
MODELLO DONNA NX20 £. 19.200 
MODELLO UOMO CON ALARM NX70 £. 30.300 

I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI IVA 

<SL 441877 pbx 299565 NAPOLI 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

• • 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 

Unità vacamo 
MILANO - Viale F. Tetti, 75 
Ttlef. 64 23 557 • 64 38 140 

ROMA • V.J I dei Taur.nl, 19 
Telefono (06 ) 49 50 141 

esposizione permanente 

VI A ' MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 • 8761158 

Piazza Sai. Di G:acomo 122 . Be-
ino l i : Via Lucio Siila 6 5 . Pianura* 
Via Provinciale 18. Cnlaiaa» - Me-
riaoella - Fiatinola: Corso Chiaiamo 
2 8 . Saa Giovanni a Tediacelo: 31 
maggio. Corso San Giovanni 644; 
1 giugno. Borgata Villa; 2 giugno, 
Corso San Giovanni 4 6 0 ; 3 ghigno, 
Corso San Giovanni 9 0 9 ; 4 grugno 
Pont* dai Granili 65; 5 giuijgno. 
Corso San Giovanni 102 ; 6 givano, 
Corso San Giovanni 45 bis. 

FARMACIE D I TURNO 
Zona Chiaia: via Calabrrtte 6; 

vie Pontano 60; via Mergeitir-a 
148. Poailiipo: via Manzoni 1 5 1 . 
Porto: corso Umberto 25 . 
cato: via Duomo 2 5 9 . Fa 
via C Capaccio 9 . Saa Ferdli 
via Nardones 25. San Git 
v a San Giacomo 4 5 . 
vario: via Tarsia 2Ì via Porreme-
d:na 8 . Avvocata: via Sai. Rosa 
3 4 0 . Saa Lorenzo: piazza Miragfia 
3 8 1 . Vicaria: via A. Pocrio 4 8 : 
corso Garibaldi 265 ; via Firenze 
34. Stella: Arena Sanità 17 . San 
Caria Arena: via Guadagno 3 3 . 
ColH Antfeei: via Coiti Amine: 7 4 . 
Chìaìano - Marieaella - Fìacinola: 
v e Naooti 46 - Piscinola. Vomere -
Arenella: piazza Venvrtetli 17 ; via 
T'ivo da Camaino 20 ; via Cilea 
120 124: via P. Castellino 165: 
v a G. Gigante 184. Feerie»una* 
pazza Lala 15: via Terradne 5 1 . 
Pianerà: via Duca d'Aosta 13. 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726 . Pon
ticelli: v?a Madoneile I . Poggio-
reale: via Stadera 139. S. Ciov. a 
Tednccio: corso San Giovanni 909; 
Ponte de: Granili 55 . Barra, coreo 
5'rene 286. Miano - Sitoodleiìanu. 
via D'-acono 6 1 ; Celata CapodTch*-
no 238: corso ItaPa 8 4 . 
via Marc'Aurciio 27 . 

IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L «UNITA -» SUL MARE 
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